
� Interrogazione n. 138 
presentata in data 10 marzo 2016 

a iniziativa del Consigliere Pergolesi 
“Stato di attuazione L.R. 25/2014 “Disposizioni in materia di disturbi dello Spettro Autistico” 
a risposta orale 

 

 

 

 

  
Premesso che: 
- nel 2014 la Regione Marche è stata la prima regione Italiana a dotarsi di una legge specifica 
sull'autismo, un disturbo del neuro sviluppo che causa problemi nella comunicazione, 
socializzazione e nel comportamento proposta dalla Commissione Salute; 
- gli obiettivi della proposta di legge in questione sono quelli di promuovere condizioni di  

benessere e di inclusione sociale, garantendo una rete integrata di servizi e percorsi diagnostici, 

terapeutici, riabilitativi, assistenziali per la presa in carico di minori ed adulti; 
 
Considerato che: 
- l’art. 1, al comma 1, della L.R. 25/2014 recita “La Regione, in attuazione degli articoli 3 e 32 
della Costituzione e dell’articolo 5 dello Statuto regionale, nel rispetto della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e della Carta dei diritti delle persone con 
autismo, delle leggi comunitarie, nazionali e regionali che garantiscono la tutela della salute dei 
cittadini, riconoscendo i disturbi dello spettro autistico quale patologia altamente invalidante che 
determina un’alterazione precoce e globale di tutte le funzioni essenziali del processo evolutivo, 
promuove la piena integrazione sociale, scolastica e lavorativa delle persone con disturbi dello 
spettro autistico, nel rispetto della normativa statale vigente in materia;   
- il comma 2, art.1 della L.R. 25/21014 in particolare:  

d) riconosce il ruolo determinante della famiglia quale parte attiva nella elaborazione ed 
attuazione del progetto di vita della persona con disturbi dello spettro autistico; 

e) promuove iniziative di sostegno e di consulenza alla famiglia durante il complesso percorso 
diagnostico, terapeutico-riabilitativo e abilitativo delle persone con disturbi dello spettro 
autistico; 

f) promuove iniziative volte alla comunicazione e alla collaborazione tra scuola, servizi sanitari, 
servizi sociali e famiglia; 

g) promuove intese con le Università marchigiane e, in particolare, con la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università Politecnica delle Marche, per la formazione specifica degli operatori 
sanitari e sociali indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 9; 

- l’art. 4, comma 1 e 2, della L.R. 25/2014,  prevede l’istituzione del Centro regionale autismo per 
l’età evolutiva presso l’Azienda ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord” ed il Centro regionale 
autismo per l’età adulta presso l’ASUR; 
- l’art.5 sulla Rete regionale dei servizi per i disturbi dello spettro autistico stabilisce: 

- comma 1 “ la Giunta regionale, attraverso una rete integrata, organizza i servizi diretti alla 
diagnosi precoce, alla cura e alla abilitazione e riabilitazione dei disturbi dello spettro autistico 
nell’età evolutiva e nell’età adulta, sentito il coordinamento regionale previsto all’articolo 2”; 
- comma 2  “ la rete integrata di servizi prevista al comma 1 garantisce un’adeguata ed 
omogenea copertura di tutti i territori della regione in modo da assicurare un intervento 
funzionale, unitario e coordinato”; 
- comma 3  “la rete integrata di servizi di cui al comma 1 garantisce, inoltre, la continuità 
assistenziale nel passaggio dall’età evolutiva all’età adulta al fine di favorire l’integrazione degli 
interventi e le prestazioni sociali e sanitarie necessarie per assicurare la presa in carico globale 
del soggetto e della sua famiglia; 

 
Considerato inoltre: 
- la L.R.25/2014; i commi 1, 2 e 3 dell’art. 14 sulle Disposizioni transitorie; 



- il comma 1 ed il comma 2 dell’art. 15 Clausula valutativa; 
 
Tenuto conto che: 
- l’attuale Centro di riferimento per l’età evolutiva di Fano (funzionante da più di 10 anni) non 
sembra essere “ufficializzato”; 
- la  Comunità residenziale per adulti di Jesi “Azzeruolo” risulta non essere ancora operativa; 
- la “cadenza biennale” prevista per la relazione della Giunta sullo stato di attuazione e degli 
effetti della L.R 25/2014 è in scadenza tra circa sei mesi; 
- il 02 aprile ricorre la Giornata Mondiale della Consapevolezza dell'Autismo promossa dalle 
Nazioni Unite; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

INTERROGA 
 
 
 
il Presidente della Giunta per conoscere: 
 
1) quali iniziative intende adottare o ha adottato volte ad attuare gli impegni previsti dalla L.R. 

25/2014; 
2) quali sono state le risorse utilizzate dalla precedente Giunta e quali fino state previste da quella 

attuale; 
3) quali sono i tempi e gli impegni di spesa necessarie per adempiere alle disposizioni della legge 

in questione. 
 

 

 

 




